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COMUNE DI BARILE 
PROVINCIA DI POTENZA 

AREA TECNICA 
Servizio Gestione del Territorio 

Ufficio Lavori Pubblici 
 

 

DISCIPLINARE DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA  
(NORME INTEGRATIVE AL BANDO) 

procedura: art. 3, comma 37 e art. 55, comma 5, decreto legislativo n. 163 del 2006 
criterio: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii. 

 
LAVORI DI CONSOLIDAMENTO COSTONE TUFACEO LUNGO VIA 

RAPOLLA IN ABITATO DI BARILE 
 

TITOLO PRIMO - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA. 
 
CAPO 1. - Recapito del plico. 
1. Modalità di recapito: 

1.1. il plico contenente la busta dell’offerta e le altre tre buste contenenti la documentazione richiesta dal bando 
deve pervenire, a pena di esclusione, a mezzo raccomandata del servizio postale ovvero mediante agenzia di 
recapito autorizzata, all’indirizzo: Comune di Barile, Via C.A. Dalla Chiesa n. 9,  c.a.p. 85022 - Barile 
(provincia di Potenza), entro il termine perentorio di cui al TITOLO I° n. 6 del Bando di gara; è altresì 
facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico, durante le ore di apertura al pubblico, dalle ore 9,00 alle 
ore 12.00 dei giorni feriali, escluso il sabato, entro il suddetto termine perentorio, all’ufficio protocollo della 
stazione appaltante, che in tal caso ne rilascerà ricevuta; 

1.2. il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente qualora, per qualunque motivo, non 
giunga alla stazione appaltante entro il termine perentorio prescritto dal bando di gara. 

2. Indicazioni sul plico e sulle buste: 
2.1  Il plico d’invio deve contenere al proprio interno quattro buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di 

chiusura, recanti all’esterno l’intestazione del mittente con il relativo indirizzo, le indicazioni relative 
all’oggetto dei lavori posti in gara nonché il giorno dell’espletamento della medesima, e la dicitura, 
rispettivamente: “A-Documentazione Amministrativa”, “B-Offerta economica”, “C-Elaborati tecnici”, 
“D-Giustificazioni a corredo dell’offerta” 

2.2. la busta dell’offerta e le altre tre buste contenti la documentazione di cui al presente titolo, Capo 1, devono 
essere inserite in apposito plico di invio il quale deve recare all’esterno l’intestazione del mittente con il 
relativo indirizzo, le indicazioni relative all’oggetto dei lavori posti in gara nonché il giorno dell’espletamento 
della medesima;  

2.3. i lembi di chiusura del plico di invio e delle buste interne dell’offerta e della documentazione devono essere 
incollati, sigillati con ceralacca e ciascuno recante una controfirma o una sigla autografa, anche se non 
leggibile; per lembi di chiusura del plico e della busta dell’offerta sui quali è obbligatoria l’apposizione della 
ceralacca e la controfirma o sigla, si intendono quelli chiusi manualmente dopo l’introduzione del contenuto e 
non quelli chiusi meccanicamente in sede di fabbricazione. 

 
CAPO 2. - Contenuto del plico (documentazione da allegare all’offerta). 
Nella busta “A- Documentazione amministrativa” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti 
documenti: 
1. domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente 

costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito la domanda deve essere sottoscritta da tutti i 
soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della 
sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità, in corso di 
validità, del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in 
tal caso va trasmessa a pena di esclusione la relativa procura. 

2. Documentazione relativa ai requisiti di ordine generale e alle cause di esclusione dalla gara:  
2.1 una dichiarazione o più dichiarazioni ai sensi di quanto previsto successivamente o, per i concorrenti non residenti in 

Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il legale 
rappresentante del concorrente attesta l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 38 del D. Lgs. 
163/2006 e, in particolare: 
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a) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e nei suoi riguardi non è  in 
corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  
(per le imprese straniere si devono intendere istituti della stessa natura previsti dallo Stato di appartenenza); 

b) che non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall‘articolo 10 della legge 31 maggio 1965, 
n. 575; 

c) che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice 
di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 
e che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un‘organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all‘articolo 45, 
paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 

d) che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
e) che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro 

obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
f) che non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 

appaltante che bandisce la gara e non ha commesso un errore grave nell‘esercizio della loro attività professionale, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

g) che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai 
requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti, 
risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

i) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

j) che è in regola con gli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68  
k) che non è stata applicata la sanzione inderdittiva di cui all’ art. 9, comma 2, lett. c), del D. Lgs. N. 231 del 2001 o 

altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdettivi di cui all’art. 14 comma 1 del D.Lgs. 81/2008; 

l) che non è stata applicata la sospensione o la decadenza dell’attestazione SOA da parte dell’Autorità per aver 
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci risultanti dal casellario informatico;  

2.2. dichiara l’iscrizione alla C.C.I.A.A., completandola con i nominativi, le date di nascita e di residenza degli 
eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari, 
settore di attività; 

2.3. dichiara che alla gara non partecipa alcuna impresa che si trovi in una delle situazioni di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile, quale controllata o controllante, rispetto all’impresa concorrente, ai sensi 
dell’articolo 34 comma 2 del D. Lgs. 163/2006; 

2.4. ai sensi dell’art. 1 del D.L. 25/09/2002 n. 210 dichiara di non essersi avvalsa di piani individuali di emersione 
di cui alla legge n.383 del 2001 ovvero di essersi avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge 
n.383 del 2001 ma che il periodo di emersione è concluso 

2.5. dichiara che il numero di fax presso cui va inviata l'eventuale richiesta di cui all'art. 48 comma 1 del D. Lgs. 
163/2006 è il seguente: ________________________________________ 

 
3. Documentazione relativa ai requisiti di ordine speciale di carattere economico e tecnico: 

3.1 attestazione S.O.A., in originale o copia autenticata, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 34/2000, in corso di validità, 
ovvero dichiarazione sostitutiva di possesso dell’attestazione, riportante tutti i contenuti della medesima, che 
documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere, in 
riferimento alle indicazioni riportate al Titolo Primo, punto 3.6 del bando di gara.   
In particolare nel caso di concorrente singolo l’attestazione S.O.A. deve essere posseduta nella categoria  
prevalente OS21, in classifica IVa; oppure, in alternativa nella categoria OS21 Classifica IIIa e, 
contemporaneamente nella Categoria OG8 classifica IIa.  
Nel caso di raggruppamenti L’attestazione di qualificazione dovrà essere posseduta dai concorrenti in relazione 
alla forma di partecipazione alla gara, nella misura stabilita dall’art. 3, comma 2, del D.P.R. n. 34/2000, nonché 
dell’art. 95 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i  
 

3.2 Certificazione di qualità (ovvero dichiarazione sostitutiva di possesso) serie UNI EN ISO 9001/2000. Detta 
certificazione (o dichiarazione sostitutiva) è richiesta obbligatoriamente ed a pena di esclusione nel  caso in cui 
un’impresa concorrente, partecipando singolarmente, intende assumere la totalità delle lavorazioni ricadenti, per 
importo, nella classifica III (terza) o superiore del sistema di qualificazione. Nel caso in cui si intenda 
partecipare alla gara in forma associata (di tipo orizzontale e/o verticale) o consorziata, occorre che la 
dichiarazione (o dichiarazione sostitutiva) di cui sopra sia esibita, obbligatoriamente ed a pena di esclusione, 
nell’ipotesi in cui una o più imprese associate e/o consorziate intenda/intendano eseguire lavorazioni ricadenti, 
per importo, nella classifica III (terza) o superiore. Invece nell’ipotesi in cui le imprese concorrenti, riunite in 
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un’associazione o consorzio, intendano assumere, cadauna, lavorazioni ricadenti per importo nelle classifiche I 
(prima) o II (seconda), detta dichiarazione (o dichiarazione sostitutiva) non è richiesta.  

 
4. Altre dichiarazioni e documentazioni da inserire nel plico: 

4.1. cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo complessivo dell'appalto pertanto di € 25.600,00 costituita, in 
alternativa: 
a) da versamento in contanti o titoli del debito pubblico alla tesoreria della stazione appaltante presso la Banca 

Popolare di Bari agenzia di Barile; 
b) da fideiussione bancaria o assicurativa o di altro istituto autorizzato ai sensi di legge o di intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 del D.Lgs. n.385/1993 che svolgono in via esclusiva 
o prevalente attività di rilascio di garanzia, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, Bilancio e 
Programmazione economica, con i requisiti di cui all’art. 75 del D. Lgs. 163/2006 994 e, in particolare, con 
validità per almeno 180 (centoottanta) giorni successivi al termine previsto per la scadenza della 
presentazione delle offerte, contenente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

La misura della cauzione provvisoria è ridotta al 50% per i concorrenti che dichiarino o dimostrino il possesso 
della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9001/2000, o di elementi 
significativi e tra loro correlati di tale sistema, in caso di riduzione la cauzione provvisoria deve essere 
accompagnata dalla dichiarazione o dalla certificazione di possesso del predetto sistema di qualità o degli 
elementi correlati dello stesso sistema, ai sensi dell'art. 40 del D.Lgs. 163/2006; 
In caso di associazione temporanee di imprese, di consorzi o di G.E.I.E. detta certificazione del sistema di 
qualità ovvero del possesso degli elementi significativi e tra loro correlati al sistema di qualità, dovrà essere 
posseduta singolarmente da ciascuna impresa riunita o consorziata. 
Nelle suddette ipotesi le imprese concorrenti singole, riunite o consorziate dovranno a pena di esclusione, 
produrre la summenzionata certificazione del sistema di qualità, redatta ai sensi di quanto previsto dalla 
vigente normativa in materia  
La cauzione provvisoria deve essere accompagnata dalla dichiarazione di un istituto bancario o di una 
compagnia di assicurazione, abilitati nel ramo fideiussioni, contenente l’impegno a rilasciare al concorrente, in 
caso di aggiudicazione dell’appalto, una garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della 
stazione appaltante; tale dichiarazione può essere apposta sulla stessa fideiussione bancaria o polizza 
fideiussoria assicurativa relativa alla cauzione provvisoria, ovvero in appendice ad essa; tale dichiarazione è 
dovuta, a pena di esclusione, qualunque sia la forma della cauzione provvisoria; 
In caso di Associazione Temporanea di Imprese costituita la cauzione dovrà essere presentata dall'impresa 
capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti secondo quanto disposto dall'art. 108 del DPR 554/1999. 
In caso di ATI costituenda, la polizza a pena di esclusione, deve essere intestata a tutte le imprese che 
costituiranno il raggruppamento e deve essere da esse sottoscritta (Consiglio di Stato - sentenza n. 8 del 2005). 
 

4.2. dichiarazione di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recati sul 
luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, 
delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e 
particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione 
dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 
complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto, attestando altresì di avere effettuato una verifica 
della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di 
attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto, ai sensi dell’art. 71, comma 2, 
del D.P.R. 554/1999; 

4.3. dichiarazione (eventuale) con la quale il concorrente indica le lavorazioni che, ai sensi dell’art. 18 della Legge 
55/1990 e successive modificazioni, intende subappaltare o concedere in cottimo o deve subappaltare o 
concedere in cottimo, ai sensi del Titolo quarto del presente disciplinare di gara.  

4.4. qualora il concorrente sia un consorzio l’indicazione dei consorziati per conto dei quali il consorzio concorre e 
copia dell’atto costitutivo;  

4.5 qualora il concorrente sia un’associazione temporanea di imprese: atto di impegno a conferire mandato 
irrevocabile ovvero atto notarile di costituzione ai sensi del Titolo terzo, numeri 1, 2 e 3, con l’indicazione 
delle quote di partecipazione di ciascuna impresa all’esecuzione dei lavori; 

4.6. l’attestazione di avvenuto sopralluogo, vistata dall’incaricato della stazione appaltante, con le modalità previste 
dal Titolo primo punto 15 Lett. A, del presente bando di gara; 

4.7. l’attestazione di presa visione degli atti, vistata dall’incaricato della stazione appaltante, con le modalità 
previste dal Titolo primo punto 15 Lett. B, del presente bando di gara. 

4.8. Ricevuta del versamento di € 70,00 ai sensi della Deliberazione dell’autorità di Vigilanza del 26/01/2006 
contenente “Indicazioni delle modalità attuative dell’art. 1 commi 65 e 67 della Legge n. 266/2005” effettuato 
alternativamente secondo le modalità previste dall’art 5 della richiamata deliberazione e in particolare: 
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• mediante versamento on line collegandosi al portale web "Sistema di riscossione", all'indirizzo 
http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale;  

• mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561, IBAN IT 75 Y 07601 03200 0000 
73582561, intestato a "AUT. CONTR. PUBB." Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 
97163520584), presso qualsiasi ufficio postale.  

Le ulteriori modalità ed istruzioni operative sono rinvenibili sul sito dell’Autorità di Vigilanza   dei LL.PP.  
In caso di costituita o costituenda Associazione Temporanea di Imprese il versamento dovrà essere effettuato 
dalla sola Impresa capogruppo. 
 

5. Disposizioni sulla documentazione attestante il possesso dei requisiti: 
5.1. le dichiarazioni, di cui ai numeri 2 e 3 sono rilasciate ai sensi ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000 in 

carta libera con sottoscrizione innanzi all'impiegato addetto ovvero, in alternativa, allegando fotocopia 
semplice fronte-retro di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità; esse devono riguardare 
specificatamente, a pena di esclusione, i singoli punti indicati; possono essere verificate dalla stazione 
appaltante in ogni momento e con qualsiasi mezzo di prova e, ferme restando le sanzioni penali di cui 
all'articolo 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, comportano l’esclusione del concorrente in caso di dichiarazione 
non veritiera; 

5.2. le dichiarazioni di cui al punto 2.1, lettera b) (assenza della misure di prevenzione) e lettera c) (assenza di 
sentenze di condanna o di applicazione della pena su richiesta), devono essere presentate: 
a) dal titolare per le imprese individuali, 
b) da tutti i soci se trattasi di società in nome collettivo ovvero a tutti i soci accomandatari per le società di 

persone, 
c) da tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza per le società di capitali, 
d) in ogni caso: dal direttore tecnico o dai direttori tecnici se diversi dai soggetti già citati, 
e) dal procuratore generale o speciale o dall'institore qualora la richiesta o l'offerta siano presentate da uno di 

questi; 
La dichiarazione circa l’assenza delle misure di prevenzione e assenza di condanne o di applicazione della 
pena su richiesta , deve essere presentata a pena di esclusione dai soggetto di cui alle lettere a) b) e c) anche 
nell’ipotesi in cui la richiesta e/o l’offerta vengano presentate dal procuratore speciale, generale, o dall’ 
institore. 

5.3. le dichiarazioni di cui al punto 2.1, lettera c) (assenza di sentenze di condanna, di decreti penali irrevocabili  o 
di applicazione della pena su richiesta), a pena di esclusione, devono riguardare, ad eccezione delle ditte 
individuali, anche i soggetti sopraelencati che siano cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara; pertanto il concorrente deve dichiarare si ribadisce a pena di esclusione 
alternativamente : 
a) se vi siano o non vi siano soggetti titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di direzione 

tecnica, cessati dalla carica nell’ultimo triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 
b) qualora vi siano tali soggetti, l’assenza delle cause di esclusione oppure l’indicazione delle sentenze 

passate in giudicato, i decreti penali irrevocabili e le sentenze di applicazione della pena su richiesta, in 
capo a tali soggetti cessati; 

c) qualora vi siano soggetti nelle condizioni di cui al precedente punto b), per i quali sussistano cause di 
esclusione, dimostrazione di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata del soggetto cessato; 

5.4. in  caso di associazioni temporanee, consorzi o G.E.I.E, le dichiarazioni di cui al presente titolo, numeri 2 e 
3, devono essere presentate e sottoscritte da ciascuna impresa associata o consorziata in relazione al proprio 
grado di partecipazione e, per quanto riguarda le dichiarazioni di cui ai punti 5.2 e 5.3, con  riferimento ai 
soggetti ivi indicati e appartenenti a ciascuna impresa associata o consorziata; 
La cauzione, di cui al punto 4.1, lett. a) o b), deve essere presentata secondo le modalità di cui ai punti 
precedenti, solo dal consorzio o dalla mandataria capogruppo in caso di ATI già costituita, mentre in caso 
di ATI costituenda la polizza deve essere intestata a tutti i componenti del raggruppamento e deve essere da 
essi sottoscritta.. 

 
5.5. Riguardo alla dichiarazione circa l’inesistenza di sentenze di condanne passate in giudicato oppure di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati che incidono sulla 
affidabilità morale e professionale, si fa presente che l’amministrazione si riserva la facoltà di 
controllare dette dichiarazioni attraverso la richiesta agli uffici competenti del certificato integrale 
del casellario giudiziale. Nell’ipotesi in cui dovesse risultare la commissione di reati, questa 
amministrazione  richiederà alle cancellerie dei tribunali competenti copie delle sentenze, 
riservandosi di valutare se la tipologia del reato, le circostanze in cui lo stesso è stato commesso, 
possono incidere sulla affidabilità morale e professionale dei concorrenti. 
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5.6. Stesso procedimento di verifica verrà attivato per controllare la veridicità della dichiarazione 
riguardante l’inesistenza di procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all’rt. 3 della legge 27/12/1956 n. 1423 

5.7. Per tutte le dichiarazioni da produrre è ammessa la presentazione di un'unica copia, per ogni soggetto 
interessato, del documento di riconoscimento.  

5.8. le dichiarazioni di cui al presente titolo sono redatte preferibilmente sulla modulistica già predisposta e 
disponibile presso la stazione appaltante. 

 
 
CAPO 3. - Contenuto della busta dell’offerta. 
 

Nella busta “B-Offerta economica ” deve essere contenuta, a pena di esclusione, la seguente documentazione: 
1. Offerta economica in bollo, sottoscritta a pena di esclusione dal Legale rappresentante dell’impresa concorrente, 

chiusa in busta, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, dal concorrente, sulla quale deve 
essere riportata la scritta “OFFERTA ECONOMICA RELATIVA ALL’APPALTO LAVORI DI 
CONSOLIDAMENTO COSTONE TUFACEO LUNGO VIA RAPOLLA IN ABITATO DI BARILE, 
nonché il nominativo dell’impresa concorrente. 

Nella busta devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti documenti : 
1) dichiarazione sottoscritta con le modalità sopra specificate, contenente, l’indicazione dal prezzo globale - 

inferiore al prezzo complessivo dell’appalto al netto di qualsiasi onere o spesa non soggetto a ribasso - 
espresso in cifre ed in lettere ed il conseguente ribasso percentuale, anch’esso espresso in cifre ed in lettere, 
rispetto al suddetto prezzo, che il concorrente richiede per l’esecuzione dei lavori; il prezzo offerto deve essere 
determinato, ai sensi dell’art. 82 comma 2 lett. a) Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (offerta a prezzi 
unitari ) con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara determinato mediante 
offerta a prezzi unitari (al netto degli oneri per la sicurezza). 

2) lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori, messa a disposizione dalla 
stazione appaltante e da questa timbrata e firmata, completata in ogni sua parte ed in base alla quale è 
determinato il prezzo globale richiesto. 
E’ accettata solo la lista di categorie fornita in originale dalla stazione appaltante. 
Si precisa che la lista è composta di sette colonne. Nella prima colonna è riportato il numero di riferimento 
dell’elenco delle descrizioni delle varie lavorazioni e forniture previste in progetto, nella seconda colonna la 
descrizione sintetica delle varie lavorazioni e forniture, nella terza colonna le unità di misura, nella quarta 
colonna il quantitativo previsto per ogni voce. I concorrenti riporteranno, nella quinta e sesta colonna, i prezzi 
unitari che offrono per ogni lavorazione e fornitura espressi in cifre nella quinta colonna ed in lettere nella sesta 
colonna e, nelle settima colonna i prodotti dei quantitativi indicati nella quarta colonna per i prezzi indicati 
nella sesta. 
In calce all'ultima pagina della lista è indicato il prezzo globale richiesto, rappresentato dalla somma dei 
prodotti riportati nella settima colonna, ed il conseguente ribasso percentuale rispetto al prezzo posto a base di 
gara. Il prezzo globale ed il ribasso sono espressi in cifre ed in lettere e vengono riportati nella dichiarazione, a 
pena di esclusione dell’offerta. 
La lista deve essere sottoscritta in tutte le pagine dal legale rappresentante del concorrente o da suo procuratore 
e non può presentare correzioni che non siano da lui stesso confermate e sottoscritte a pena di esclusione 
dell’offerta. 
E’ nulla l’offerta priva di sottoscrizione. 
Le offerte condizionate e con riserve sono considerate nulle. 
Non sono ammesse le offerte trasmesse per telegramma, telex, telefono, fax, posta elettronica, ovvero espresse 
in modo indeterminato.  
La stazione appaltante, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, procede alla 
verifica dei conteggi della “lista delle categorie di lavorazione previste per l’esecuzione dei lavori” tenendo 
per validi ed immutabili le quantità ed i prezzi unitari offerti, espressi in lettere, correggendo, ove si riscontrino 
errori di calcolo, i prodotti e/o la somma. In caso di discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale 
verifica e quello dipendente dal ribasso percentuale offerto tutti i prezzi unitari offerti sono corretti in modo 
costante in base alla percentuale di discordanza. 
I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario costituiranno l’elenco dei prezzi unitari contrattuali. In caso di 
discordanza fra prezzi unitari offerti relativi a medesime categorie di lavorazioni o forniture sarà considerato 
prezzo contrattuale quello di importo minore. 
Nel caso che i documenti di cui ai punti 1) e 2) siano sottoscritti da un procuratore del legale rappresentante del 
concorrente, va trasmessa la relativa procura. 

 
Si precisa che la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del D.P.R. 554/1999, sulla base dei prezzi 
unitari contrattuali; agli importi degli stati di avanzamento (SAL) sarà aggiunto, in proporzione dell’importo dei 
lavori eseguiti, l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza; le rate di acconto saranno pagate con le 
modalità previste dal capitolato speciale d’appalto. 
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Il ribasso percentuale potrà essere espresso con un massimo di tre decimali, qualora i decimali fossero in numero 
maggiore si procederà ad arrotondare per eccesso o per difetto al terzo decimale. 
 
2. Offerta in caso di associazioni temporanee, di consorzi occasionali e di G.E.I.E.: 

2.1. qualora l’offerta sia presentata da un’associazione temporanea, da un consorzio occasionale o da un G.E.I.E., 
non ancora costituiti formalmente, ai sensi dell’art. 13, comma 5, della Legge 109/1994, l’offerta stessa deve 
essere sottoscritta, a pena di esclusione, con firma leggibile, dai rappresentanti legali di tutti i concorrenti che 
intendono associarsi, consorziarsi o raggrupparsi; 

2.2. qualora l’offerta sia presentata da un’associazione temporanea, da un consorzio occasionale o da un G.E.I.E., 
già formalmente costituiti, l’offerta stessa è sottoscritta, dal rappresentante legale della sola mandataria o 
capogruppo. 

Non determina l’esclusione del concorrente sia singolo che associato la sola presenza nella busta dell’offerta del 
documento di riconoscimento dei sottoscrittori l’offerta.  

 
CAPO 4. - Contenuto della busta degli elaborati tecnici. 
 

Nella busta “C - Offerta tecnica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, 4 buste sigillate così denominate: 
BUSTA 1: “Soluzioni migliorative in relazione agli interventi di posa in opera delle reti di protezione” 
BUSTA 2: “Soluzioni innovative e migliorative degli interventi relativi alle terre rinforzate” 
BUSTA 3: “Soluzioni migliorative dell’organizzazione gestionale del cantiere” 
BUSTA 4: “Termini di esecuzione dei lavori” 
contenenti a loro volta la documentazione necessaria per l’attribuzione dei relativi punteggi. 
 
La BUSTA 1: “Soluzioni migliorative in relazione agli interventi di posa in opera delle reti di protezione” dovrà 
contenere una specifica RELAZIONE TECNICA di un massimo di 10 fogli (formato A4 con due facciate su foglio), 
escluso eventuali elaborati e/o diagrammi grafici, che illustri in modo esauriente le soluzioni tecniche migliorative 
proposte, intese come possibili soluzioni progettuali che consentono di migliorare utilmente la progettazione 
esecutiva posta a base di gara con integrazioni tecniche migliorative proposte dal concorrente.  
In particolare la relazione dovrà analizzare le soluzioni tecniche migliorative proposte in relazione alla posa in opera 
di reti di protezione con particolare riferimento ai sistemi costruttivi, alle perforazioni ed all’ancoraggio delle reti di 
protezione; 
Le migliorie proposte non potranno in alcun modo comportare maggiori oneri per la Stazione appaltante 
rispetto ai costi previsti dal progetto esecutivo per l’esecuzione dei lavori 
 
La BUSTA 2: “Soluzioni innovative e migliorative degli interventi relativi alle terre rinforzate” dovrà contenere una 
specifica RELAZIONE TECNICA di un massimo di 10 fogli (formato A4 con due facciate su foglio), escluso 
eventuali elaborati e/o diagrammi grafici, che illustri in modo esauriente le soluzioni tecniche migliorative proposte, 
intese come possibili soluzioni progettuali che consentono di migliorare utilmente la progettazione esecutiva posta a 
base di gara con integrazioni tecniche migliorative proposte dal concorrente.  
In particolare la relazione dovrà analizzare le soluzioni tecniche migliorative proposte in relazione alla realizzazione 
di rilevati con particolare riferimento alle opere di fondazione su pali e ai sistemi costruttivi delle terre rinforzate. 
Le migliorie proposte non potranno in alcun modo comportare maggiori oneri per la Stazione appaltante 
rispetto ai costi previsti dal progetto esecutivo per l’esecuzione dei lavori 
 
La BUSTA 3: “Soluzioni migliorative dell’organizzazione gestionale del cantiere” dovrà contenere una specifica 
RELAZIONE TECNICA di un massimo di 20 fogli (formato A4 con due facciate su foglio) che illustri in modo 
esauriente le metodologie organizzative e professionali proposte dal concorrente per garantire il massimo livello 
della sicurezza in fase di cantierizzazione mediante l’esame degli aspetti più significativi meritevoli di appropriata 
trattazione.  
Per tali aspetti si farà riferimento ai seguenti argomenti: 
 Sistema di Gestione Ambientale (SGA) a norma ISO 14000 per la gestione delle attività di cantiere; 
 adozione di un programma sistematico di monitoraggio ambientale delle aree immediatamente adiacenti al 

cantiere e le zone di lavorazione ivi compresi i corridoi di transito dei mezzi d opera; 
 predisposizione di idonee aree e procedure per la raccolta e stoccaggio dei materiali provenienti dalle 

demolizioni e/o per la nuova realizzazione; 
 silenziamento degli apparati di cantiere; 
 adozione di ogni cautela e provvidenza per garantire la massima sicurezza nelle aree coinvolte dalle opere di 

cantiere ; 
 predisposizione di idonei accorgimenti e procedure al fine di gestire in piena sicurezza le interferenze del 

cantiere con il traffico veicolare e pedonale;  
 adozione di ogni cautela e provvidenza per garantire l’uso in sicurezza delle tradizionali cantine sottostanti 

l’area da consolidare; 
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La BUSTA 4: “Termini di esecuzione dei lavori” dovrà contenere una specifica dichiarazione con la quale il 
concorrente dovrà indicare la riduzione di giorni rispetto ai giorni di esecuzione indicati al TITOLO I° punto 4 del 
bando di gara . 
 
Per il conseguimento del punteggio e a giustificazione delle riduzioni proposte, il concorrente dovrà predisporre ed 
allegare: 
1. il crono programma dei lavori, suddiviso per ciascuna delle fasi di lavorazione, elaborato in relazione alle proprie 

tecnologie, alle scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione, alle maestranze e mezzi d’opera, che si 
intendono impiegare. 

2. una specifica relazione contenente, in dettaglio e in ordine cronologico, tutte le fasi riportate nel cronoprogramma 
proposto, che specifichi: 
 in quali fasi della lavorazione e con quali tecniche sono possibili le eventuali riduzioni temporali (rispetto al 

tempo di esecuzione previsto in Capitolato) prospettate;  
 la composizione di tutte le squadre necessarie per la realizzazione dell’opera;  
 i mezzi d’opera utilizzati per la realizzazione dell’opera; 
 il calcolo degli uomini/giorni previsto dal D.L.vo n. 81/2008; 

 
In caso di impresa singola le predette relazioni devono essere sottoscritte dal legale rappresentante dell’impresa. 
Qualora il concorrente sia un G.E.I.E. oppure un associazione temporanea d’imprese o un consorzio già formalmente 
costituiti, la relazione tecnica, dovrà essere timbrata e firmata dal legale rappresentante dell'impresa mandataria, in caso 
di associazione temporanea di imprese, oppure, in caso di consorzio o G.E.I.E., dal legale rappresentante del consorzio 
o G.E.I.E. 
Qualora il concorrente sia un associazione temporanea d’imprese o un consorzio di cui alle lettere d) ed e) dell’art. 34, 
comma 1, del D.Lgs. 163/06, non ancora formalmente costituiti, le relazioni tecnicche dovranno essere sottoscritta da 
tutte le imprese che costituiranno l’associazione temporanea d’imprese o il consorzio. 
 
CAPO 5. - Contenuto della busta contenete Giustificazioni a corredo dell’offerta. 
 
La busta “D- Giustificazioni a corredo dell’offerta”  dovrà contenere le giustificazioni relative alle voci di prezzo che 
concorrono a formare l’importo complessivo a base di gara e oggetto di offerta. 
Le giustificazioni da fornire riguardano: 
 l’economia del procedimento di costruzione; 
 le soluzione tecniche adottate; 
 eventuali condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’offerente per eseguire i lavori; 
 eventuali aiuti di Stato 
 ogni altro elemento che il concorrente ritenga utile al fine di maggiori chiarimenti in ordine alla determinazione del 

prezzo offerto. 
Dalla documentazione presentata devono rilevarsi i costi elementari che concorrono alla formazione dei costi dei lavori 
in appalto (manodopera, materiali a piè d’opera, noleggi, trasporti, spese generali ed utili). 
Le giustificazioni devono dimostrare che l’offerta è remunerativa, e che non è eccessivamente bassa e tale da esporre a 
rischi la qualità delle prestazioni da effettuare. Per quanto riguarda il costo del lavoro o gli oneri della sicurezza si fa 
riferimento a quanto previsto ai commi 2, 3 e 4 dell’art. 87 d.lgs. 163/2006. 
Detta documentazione dovrà essere sottoscritta con firma per esteso e leggibile, dal legale rappresentante del soggetto 
offerente. (Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, o consorzio o GEIE non ancora costituiti 
deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente) 
Solo in caso di offerta da sottoporre a valutazione di anomalia, la mancanza della busta D determina l’esclusione 
dell’impresa. 
Il concorrente, ai sensi dell’art. 13 comma 5) lettera a) del D.Lgs 163/2006, dovrà allegare l’eventuale motivata e 
comprovata dichiarazione che indichi quali informazioni fornite costituiscano segreti tecnici o commerciali. 
In caso di presentazione di tale dichiarazione, l’Amministrazione consentirà l’acceso nella forma della sola VISIONE 
delle informazioni che costituiscono segreti tecnici e commerciali ai concorrenti che lo richiedano, in presenza dei 
presupposti indicati nell’art. 13, comma 6 del D.Lgs 163/2006 e previa comunicazione ai contro interessati della 
richiesta di accesso agli atti. 
In assenza della dichiarazione di cui all’art. 13 comma 5 lett. a) soprarichiamato, l’Amministrazione consentirà ai 
concorrenti che lo richiedano, l’accesso nella forma di estrazione di copia delle informazioni fornite dagli offerenti 
nell’ambito dell’offerta e delle giustificazioni. In ogni caso l’accesso sarà consentito solo dopo l’efficacia 
dell’aggiudicazione definitiva 
 
Per le finalità di cui al presente capo il concorrente dovrà inserire nella busta “D”  
1) n. 63  schede di analisi prezzi debitamente compilate corrispondenti ad altrettanti prezzi unitari che concorrono a 

formare l’importo complessivo dell’appalto,  
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Il concorrente, a pena di esclusione, dovrà riempire ogni parte della scheda, anche nel caso in cui alcune specifiche 
non concorrano alla formazione del prezzo unitario. In tale caso dovranno essere annullati i campi non utilizzati in 
modo da fare emergere con chiarezza che tali parti non concorrono né incidono su tale analisi. 
La scheda è suddivisa in 7 campi contraddistinti dalle lettere A), B), C), D), E), F), G) ciascuno dei quali individua 
una componente che concorre alla formazione del prezzo unitario finale. Ogni campo da A ad C concorre a 
determinare il valore del costo per unità di misura (D) sul quale il concorrente determina, in percentuale, le spese 
generali (E). Sul campo F ricavato dalla somma del campo D e di E il concorrente determina l’utile d’impresa (G). 
La Scheda termina con il prezzo unitario di applicazione che risulta come somma del campo F e del campo G.  
Tale prezzo unitario, così determinato, dovrà essere riportato nell’offerta economica (lista delle categorie di 
lavorazioni e forniture). 
Il concorrente dovrà: 
 sottoscrivere la scheda con timbro e firma del legale rappresentante; 
 indicare il n° dei giustificativi allegati alla stessa. 

Tale prezzo unitario, così determinato, dovrà essere riportato nel “Modulo Offerta” (lista delle categorie di 
lavoro). 

 
2) Giustificativi  

La ditta concorrente dovrà obbligatoriamente fornire i giustificativi dell’analisi come sviluppata dallo stesso nella 
scheda di analisi di cui al punto 1) della presente. Tali giustificativi dovranno essere allegati alla scheda analisi a 
formare parte integrante con essa.  
Di seguito si riportano, in esempio, alcune possibilità di giustificativi: 
 tabelle dei costi orari della mano d’opera utilizzati nell’analisi dei prezzi; 
 listini dei materiali, dai quali sono stati ricavati i costi utilizzati nelle analisi dei prezzi; di tali listini deve essere 

indicata la provenienza; 
 cataloghi originali delle ditte produttrici dei materiali, componenti e apparecchiature che intende utilizzare nei 

lavori in oggetto, dai quali si possa ricavare che essi sono conformi alle specifiche tecniche previste dal 
progetto posto in gara; 

 offerte prezzi delle ditte fornitrici dei materiali, componenti e apparecchiature cui si riferiscono i listini ufficiali 
e non ufficiali ovvero contratti preliminari stipulati con tali ditte, contenenti in ogni caso gli impegni di futura 
vendita o di fornitura o di corrispondenza commerciale o di coltivazione di cave di prestito che, in ogni caso, 
dovranno riferirsi specificatamente ai lavori in oggetto; 

 copia autentica dei contratti preliminari e/o dichiarazioni e/o impegni di futura fornitura stipulati o acquisiti per 
i noli “a caldo” o “a freddo”, per i trasporti o per altre forniture e prestazioni che in ogni caso devono riferirsi 
specificatamente ai lavori in oggetto; 

 copia autentica dei registri dei beni ammortizzabili dal quale si possano ricavare i dati relativi agli 
ammortamenti totali o parziali da effettuare; 

 documentazione amministrativa inerente le scorte di magazzino. 
Tutti i documenti prodotti per giustificare la congruità dei prezzi unitari offerti, dovranno riguardare le 63 analisi 
richieste. 
La validità temporale degli elementi prodotti a giustificativo del prezzo unitario deve essere riferita all’intera durata 
dell’appalto sino cioè a quando il lavoro non sarà completamente ultimato. 

 
CAPO 6. – Valutazione delle offerte e attribuzione dei punteggi. 
 

L’appalto sarà aggiudicato con il criterio della “offerta economicamente più vantaggiosa”, ai sensi dell’art. 83 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006. La valutazione delle offerte sarà effettuata con riferimento agli interventi indicati 
nella seguente tabella e ai rispettivi punteggi massimi 
 
 

 ELEMENTO PUNTEGGIO 
MASSIMO 

A OFFERTA ECONOMICA  
A.1 Ribasso percentuale sull’importo a base d’asta  30 
B VALORE TECNICO   
B1 Soluzioni migliorative in relazione agli interventi di posa in opera di reti di 

protezione 
20 

B.2 Soluzioni innovative e migliorative degli interventi relativi alle terre rinforzate 20 
B.3 Soluzioni migliorative dell’organizzazione gestionale del cantiere, della tutela 

delle molestie al vicinato, delle interferenze con il traffico, delle interferenze 
con la presenza dei cittadini e delle tradizionali cantine sottostanti; 

20 

B.4 Termini di esecuzione dei lavori (media) 10 
 TOTALE  100 
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Ai fini dell’individuazione delle offerte i punteggi verranno espresso con tre cifre decimali. 
L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuata con il metodo aggregativo -
compensatore di cui all’allegato B del D.P.R. 554/99 e s.m.i. attraverso l’utilizzo della seguente formula: 
 

K(x)= Σn * [ Wi * V(x)i ] 
Dove: 
 K(x) rappresenta il punteggio totale attribuito all'offerta x; 
 n è il numero totale di elementi rispetto ai quali vengono fatte le valutazioni; 
 Wi è il punteggio (peso) attribuito all'elemento di valutazione i-esimo; 
 V(x)i è il coefficiente, espresso in valori centesimali, riferito all'offerta x e all'elemento di valutazione i-esimo. 

 
Il coefficiente V(x) è compreso tra 0 e 1 e il suo valore è calcolato: 
a) relativamente all’elemento di cui al punto A.1 attraverso la relazione: 

 
RPx/RPmax (con approssimazione al terzo decimale) 

dove: 
 RPmax è il valore corrispondente al ribasso massimo offerto 
 RPx è il valore del ribasso relativo all'offerta oggetto di valutazione; 

 
b) relativamente agli elementi B.1, B.2 e B3, nell’ambito dei criteri motivazionali di seguito riportati, è attribuito un 

coefficiente, variabile tra zero e uno, da ciascun commissario sulla base della propria discrezionalità tecnica.  Per 
ciascun elemento è effettuata la media dei coefficienti attribuiti da ciascun commissario. 

 
Ai fini dell’assegnazione da parte dei componenti la commissione di gara del suddetto coefficiente per l’attribuzione dei 
punteggi relativi ai criteri B.1, B.2 e B3 si valuteranno i contenuti dell’offerta tecnica proposta con riferimento ai 
seguenti elementi: 

 qualità dei contenuti tecnici e tecnologici e loro eventuale innovatività;. 
 aspetto estetico,  
 tipologia dei materiali,  
 durabilità  
 semplificazione della manutenzione; 
 qualità del monitoraggio ambientale delle aree immediatamente adiacenti il cantiere e le zone di lavorazione; 
 qualità del silenziamento degli apparati di cantiere; 
 efficacia del trattamento/smaltimento delle acque reflue provenienti dalle lavorazioni di cantiere; 
 efficacia delle azioni previste per garantire la massima sicurezza nelle aree coinvolte dalle opere di cantiere ; 
 efficacia delle misure finalizzate alla gestione in sicurezza delle interferenze del cantiere con il traffico 

veicolare e pedonale;  
 efficacia delle misure finalizzate a garantire l’uso in sicurezza delle tradizionali cantine sottostanti l’area da 

consolidare 
 
c) relativamente all’elemento di cui al punto B.4 è assegnato come segue:  
 

 è attribuito il coefficiente uno all’offerta media tra tutte quelle presentate nonché alle offerte superiori alla 
predetta media; 

 è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte inferiori alla predetta media; 
 i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula: 

 
 se Ti < Tmed  V(x) i = Ti / Tmed        se Ti > Tmed  V(x) i = 1,00             
dove:  
V(x) i è il coefficiente del ribasso dell’offerta (x) in esame variabile da zero a uno; 
Ti è il ribasso dell’offerta in esame; 
Tmed è il ribasso medio tra tutte le offerte presentate; 

 
CAPO 7. – Verifica di congruità dell’offerta  
 
Ai sensi dell’art. 86 e segg del D.Lgs. 163/06, qualora i punti relativi al prezzo e la somma dei punti relativi agli altri 
elementi di valutazione sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti nel 
bando di gara e nel presente disciplinare, l’offerta aggiudicataria, sarà assoggettata alla procedura di verifica nelle forme 
di cui agli art. 88 e 89 del medesimo D.lgs. 163/06, sulla base delle giustificazioni fornite e delle successive procedure 
previste dagli articoli citati, pertanto solo in tale fase l’ offerta priva delle giustificazioni di cui alla busta D – 
Giustificazioni a corredo dell’offerta - sarà esclusa. 
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TITOLO SECONDO - PROCEDURA DI GARA. 
 
Capo 1. Fase iniziale di ammissione alla gara: 

a) il soggetto che presiede il seggio di gara, il giorno e all’ora fissati dal TITOLO I punto 6.4) del bando di gara 
per l’apertura dei plichi pervenuti, in seduta pubblica, dopo aver numerato progressivamente i plichi pervenuti 
nei termini, provvede a verificare:  
a.1) la correttezza formale e il confezionamento dei plichi d’invio e, in caso di violazione delle disposizioni di 

gara, ne dispone l’esclusione; 
a.2) dopo l’apertura dei plichi non esclusi, la correttezza formale e il confezionamento della busta interna 

denominata A-Documentazione Amministrativa” contenente la documentazione amministrativa 
a.2) dopo l’apertura dei plichi non esclusi, la correttezza formale e il confezionamento della busta interna 

denominata  “C-Elaborati tecnici” contenente la «Offerta tecnica», dopo aver numerato progressivamente 
le buste in modo univoco con i relativi plichi; inoltre appone, accanto ad ogni numero una lettera 
progressiva secondo la corrispondenza «1 = A; 2 = B ecc.» tenendo presente che la progressione delle 
lettere è continua anche qualora manchino talune offerte in quanto escluse o non presentate; 

 a.3) la correttezza formale e il confezionamento della busta interna denominata “B-Offerta economica” 
contenente l’offerta economica, dopo aver numerato progressivamente le buste in modo univoco con i 
relativi plichi; in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; diversamente 
provvede ad apporre all’esterno della busta dell’offerta la propria firma, o a far apporre la firma di uno dei 
componenti del seggio di gara; quindi accantona le buste per l’offerta sul banco degli incanti; 

a.4) la correttezza formale e il confezionamento delle buste della busta interna denominata “D-Giustificazioni a 
corredo dell’offerta” contenente le giustificazioni a corredo dell’offerta, dopo aver numerato 
progressivamente le buste in modo univoco con i relativi plichi. Provvede ad apporre all’esterno della busta 
dell’offerta la propria firma, o a far apporre la firma di uno dei componenti del seggio di gara. La mancanza 
di tale plico è causa d’esclusione solo se trattasi di offerta da sottoporre a valutazione di anomalia 

 
b) il soggetto che presiede il seggio di gara, sulla base della documentazione contenuta nel plico, provvede inoltre a 

verificare: 
b.1) che non abbiano presentato offerte concorrenti che sono fra di loro in situazione di controllo o con 

commistione di centri decisionali e, in caso positivo, ad escluderli entrambi dalla gara; 
b.2) che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del decreto 

legislativo n. 163 del 2006, hanno indicato che concorrono, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra 
forma e, in caso positivo, ad escludere il consorziato dalla gara ai sensi dell’articolo 37, comma 7; 

b.3) che gli operatori economici raggruppati o consorziati, oppure le imprese ausiliarie, non abbiano presentato 
offerta in altra forma, singolarmente o in altri raggruppamenti o consorzi, oppure abbiano assunto la veste 
di imprese ausiliarie per conto di altri concorrenti e, in caso positivo, ad escludere entrambi dalla gara; 

b.4) l’adeguatezza della documentazione presentata, in relazione ai requisiti necessari alla partecipazione e ad 
ogni altro adempimento richiesto dal bando di gara, ivi compresa la correttezza della garanzia provvisoria e 
delle diverse dichiarazioni; 

b.5) che dagli atti ufficiali della Stazione appaltante risulti assolto l’obbligo per i concorrenti dell’avvenuto 
sopralluogo e della presa visione ai sensi del TITOLO I punto 15. lettera A) e B), del bando di gara; 

c) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede a proclamare l’elenco dei concorrenti ammessi e, 
separatamente, di quelli eventualmente esclusi esponendo per questi ultimi le relative motivazioni;  

d) il soggetto che presiede il seggio di gara procede infine: 
d.1) ad archiviare in luogo protetto tutte le buste interne della «Offerta economica» in un armadio chiuso 

ubicato nell’ufficio tecnico la cui chiave è nella disponibilità del solo presidente del seggio di gara; 
d.2) a dichiarare chiusa la seduta pubblica invitando il pubblico presente ad allontanarsi dal locale. 

 
Capo 2.  Buste interne. 
2.1. Apertura della busta interna «Elaborati tecnici» e formazione della graduatoria provvisoria. 

a) successivamente la commissione giudicatrice di cui all’articolo 84 del decreto legislativo n. 163 del 2006, in 
una o più sedute riservate, procede, sulla base della documentazione contenuta nelle buste interne degli 
«Elaborati tecnici» all’assegnazione dei punteggi con le modalità e i criteri di cui al precedente TITOLO I 
Capo 6; in determinate fasi dell’esame la commissione giudicatrice può farsi assistere da soggetti tecnici terzi 
(esperti nella materia oggetto dell’appalto o esperti in materia di procedure di gara ecc.) che sono ammessi con 
la sola formula «a domanda risponde» senza possibilità di espressione di giudizi, commenti o altri 
apprezzamenti sull’oggetto della valutazione;   

b) in relazione alla facoltatività della presentazione dell’offerta tecnica o di taluni elementi della stessa offerta 
tecnica, vengono ammessi tutti gli offerenti senza che sia imposto il raggiungimento di un punteggio minimo, 
sempre che l’offerta non sia stata esclusa;  

c) i coefficienti attribuiti a ciascun elemento e i punteggi attribuiti a ciascuna offerta, nonché la conseguente 
graduatoria provvisoria, sono verbalizzati. 
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2.2. Apertura della busta interna «Offerta economica» e formazione della graduatoria finale 
a) il soggetto che presiede il seggio di gara, nel giorno e nell’ora comunicati ai concorrenti ammessi via fax al 

numero indicato negli atti di gara, con almeno cinque giorni lavorativi di anticipo, procede alla lettura della 
graduatoria provvisoria di cui al precedente Capo 2.1, lettera c), relativa alle offerte tecniche, constata 
l’integrità delle buste interne della «Offerta economica», contenenti le offerte a valutazione quantitativa 
vincolata e procede alla loro apertura, e verifica: 
a.1) la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone 

l’esclusione; 
a.2) la correttezza formale dell’indicazione delle offerte percentuali, l’assenza di abrasioni o correzioni non 

confermate e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione;  
b) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede: 

b.1) alla lettura, ad alta voce, della misura percentuale delle offerte, in lettere, di ciascun concorrente; 
b.2) ad apporre in calce all’offerta la propria firma, o a far apporre la firma di uno dei componenti del seggio 

di gara; tale adempimento è effettuato anche per le offerte eventualmente escluse ai sensi della 
precedente lettera a); 

b.3) all’assegnazione dei coefficienti e dei punteggi alle singole offerte con le modalità e i criteri di cui al 
precedente TITOLO I Capo 6, lettera a); 

b.4) alla somma dei punteggi relativi alle offerte tecniche con i punteggi relativi alle offerte economiche, 
applicando i criteri di cui al precedente Capo 6; 

b.5) a calcolare la soglia di anomalia di cui al TITOLO I° Capo 7 del presente disciplinare di gara; 
c) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede infine: 

c.1) ad individuare, mediante un contrassegno distintivo oppure mediante annotazione a verbale, le offerte 
anormalmente basse ai fini della verifica di congruità; 

c.2) a redigere una graduatoria provvisoria delle offerte ammesse, in ordine decrescente; 
c.3) a disporre, a seguire oppure in data e ora differite, in seduta riservata, la verifica di congruità delle offerte 

di cui al precedente punto c.1), ai sensi degli articoli 87 e 88 del decreto legislativo n. 163 del 2006 con le 
modalità di cui alla successiva lettera d); 

d) la verifica avviene: 
d.1) iniziando dalla prima migliore offerta, e, qualora questa sia esclusa alla conclusione del procedimento ai 

sensi della successiva lettera i), si procede nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle 
successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta non giudicata anomala in quanto 
adeguatamente giustificata e alla conseguente proclamazione dell’aggiudicazione provvisoria; in presenza 
di due o più offerte uguali la verifica avviene contemporaneamente e, qualora sia conclusa positivamente 
per ambedue, si procede all’aggiudicazione provvisoria mediante sorteggio tra le stesse; 

d.2) in primo luogo sulla base delle giustificazioni presentate dal concorrente a corredo dell’offerta, ai sensi del 
TITOLO I, Capo 5, del presente disciplinare di gara; ove l'esame di tali giustificazioni non sia sufficiente 
ad escludere l'incongruità dell'offerta, giustificandone l’entità, la Stazione appaltante richiede per iscritto 
ulteriori giustificazioni, può  indicare le componenti dell'offerta ritenute anormalmente basse, nonché 
invitare il concorrente a dare tutte le giustificazioni che ritenga utili, anche integrando le giustificazioni già 
presentate; 

e) le giustificazioni devono essere informate ai seguenti criteri: 
e.1) devono riguardare: 

- l'economia del procedimento di costruzione;  
- le soluzioni tecniche adottate;  
- le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per eseguire i lavori; 
- il rispetto delle norme vigenti in tema di sicurezza e condizioni di lavoro, nel senso che queste devono 

essere in ogni caso garantite; 
- l'eventualità che l'offerente ottenga un aiuto di Stato a condizione che il concorrente dimostri che il 

predetto aiuto è stato concesso legittimamente, ai sensi dell’articolo 87, comma 5, del decreto 
legislativo n. 163 del 2006; 

- il costo del lavoro come determinato periodicamente in apposite tabelle dal Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai 
sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale e assistenziale, dei 
diversi settori e delle differenti aree territoriali; in mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo 
del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore più vicino a quello preso in 
considerazione; 

e.2) possono riguardare ogni altra condizione che il concorrente ritenga rilevante allo scopo e pertinente, fatti 
salvi i divieti e i limiti di cui alla presente lettera e); 

e.3) non sono ammesse in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti 
autorizzate dalla legge;  

e.4) non sono ammesse in relazione agli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza di cui al punto 3.3 lett. b) 
del bando di gara, per i quali non sia ammesso ribasso d'asta; 



disciplinare di gara_costone tufaceo 12

e.5) non sono ammesse qualora basate esclusivamente su prezzi proposti in contratti di subappalto allegati 
qualora i prezzi praticati dal subappaltatore siano inferiori ai prezzi di progetto ribassati di una percentuale 
corrispondente alla percentuale che costituisce la soglia di anomalia di cui all’articolo 86, comma 1, del 
decreto legislativo n. 163 del 2006 ulteriormente ribassati del 20 per cento; salvo che tali prezzi proposti 
non siano a loro volta corredati da adeguate giustificazioni; 

e.6) non sono ammesse qualora basate esclusivamente su prezzi proposti in contratti di forniture di materiali o 
noleggi che siano a loro volta palesemente anomale o non tali da garantire le aspettative di un corretto 
risultato; salvo che tali prezzi proposti non siano a loro volta corredati da adeguate giustificazioni; 

e.7) devono essere presentate nelle forme previste dal TITOLO I° Capo 5 del presente disciplinare di gara.  
f) la stazione appaltante, se del caso mediante una commissione tecnica, esamina gli elementi costitutivi dell'offerta 

tenendo conto delle giustificazioni fornite, e può chiedere per iscritto ulteriori chiarimenti, se resi necessari o 
utili a seguito di tale esame, assegnando un termine perentorio di 5 giorni lavorativi dal ricevimento della 
richiesta;  

g) prima di escludere l'offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la Stazione appaltante convoca l'offerente con un 
anticipo di almeno 5 giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che ritenga utile;  

h) la Stazione appaltante può prescindere dalle giustificazioni e dall’audizione dell’offerente qualora: 
h.2) l’offerente non presenti le ulteriori giustificazioni entro il termine di cui alla precedente lettera g); 
h.3) l’offerente non si presenti all’ora e al giorno della convocazione di cui alla precedente lettera g); 

i) la Stazione appaltante esclude l'offerta che, in base all'esame degli elementi forniti, risulta, nel suo complesso, 
inaffidabile. 

j) Nel caso nessuna delle offerte risulti tale da dover essere sottoposta a verifica, la Commissione procederà in 
seduta pubblica alla individuazione del soggetto provvisoriamente aggiudicatario sulla base della graduatoria di 
cui al precedente punto c2). 

 
Capo 3. Verbale di gara: 

a) tutte le operazioni sono verbalizzate ai sensi dell’articolo 78 del decreto legislativo n. 163 del 2006; 
b) sono verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni; 
c) i soggetti ammessi a presenziale all’apertura delle offerte, ai sensi del TITOLO I punto 7) del bando di gara, 

purché muniti di delega o procura, oppure dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, come 
risultanti dalla documentazione presentata in sede di gara o appositamente esibita, possono chiedere di fare 
verbalizzare le proprie osservazioni; 

d) il soggetto che presiede il  seggio di gara annota tali osservazioni, eventualmente allegando al verbale note scritte 
del concorrente, qualora le giudichi pertinenti al procedimento di gara. 

 
Capo 4. - Documentazione a comprova dei requisiti di ordine speciale. 
Non trova applicazione la verifica dei requisiti di cui all'art. 48, del D.Lgs. n. 163/06. 

 
TITOLO TERZO - ASSOCIAZIONI TEMPORANEE, CONSORZI E G.E.I.E. - AVVALIMENTO 
1. Consorzi di cooperative, consorzi tra imprese artigiane, consorzi stabili: 

1.1. i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. 163/2006 devono presentare una 
dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia 
il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice 
penale. In caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi 
da quelli indicati salvo che nei casi di forza maggiore e previa autorizzazione della stazione appaltante; 

1.2. i requisiti di ordine generale devono essere posseduti, dichiarati ed eventualmente comprovati, singolarmente 
dal consorzio e dalle imprese consorziate per conto delle quali il consorzio dichiara di concorrere. 

2. Associazioni temporanee, consorzi ordinari di concorrenti, G.E.I.E., non ancora costituiti formalmente: 
2.1. unitamente alla documentazione amministrativa deve essere presentata una dichiarazione, sottoscritta dalle 

stesse imprese che intendono associarsi, consorziarsi o raggrupparsi, indicante, in caso di aggiudicazione: 
a) a quale concorrente sarà conferito mandato speciale gratuito con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
b) l’impegno ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni 

temporanee, ai consorzi o ai G.E.I.E.; 
c) per le associazioni temporanee, la quota di partecipazione al raggruppamento in relazione alla quale è 

stabilita la percentuale dei lavori che debbono eseguire; 
d) limitatamente alle associazioni temporanee di tipo verticale, quali lavori saranno eseguiti dalle mandanti; 

2.2. l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che hanno firmato l’impegno di cui al punto 2.1. 
3. Associazioni temporanee, consorzi ordinari di concorrenti, G.E.I.E., già costituiti: devono presentare la copia 

autentica dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata con il quale è stato conferito mandato collettivo 
irrevocabile alla mandataria ovvero dell’atto costitutivo del consorzio o del G.E.I.E., dai quali risultino gli elementi 
di cui al precedente numero 2. 

4. Requisiti delle associazioni temporanee, consorzi o G.E.I.E.: fermo restando l’art. 3, comma 2, del D.P.R. 
34/2000, i requisiti di ordine speciale relativi alla capacità economica e tecnica, di cui al Titolo secondo, numero 2, 
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del bando di gara, devono essere posseduti e dichiarati da ciascuna impresa associata o consorziata, in relazione alla 
propria partecipazione e, in particolare: 

4.1. associazioni temporanee di tipo orizzontale i requisiti devono essere quelli previsti dall’art. 95, comma 2, 
D.P.R. 554/1999; 

4.2. associazioni temporanee di tipo verticale i requisiti devono essere quelli previsti dall’art. 95, comma 3, 
D.P.R. 554/1999; 

4.3. sono ammesse associazioni in parte orizzontali e in parte verticali ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. 
163/2006; le associazioni orizzontali che assumono i lavori della sola categoria prevalente o che assumono 
i lavori di una categoria scorporabile possono essere costituite solo da imprese singole, consorzi di 
cooperative o imprese artigiane o consorzi stabili. 

4.4. in ogni caso l’impresa mandataria o capogruppo deve possedere i requisiti in misura maggioritaria. 
5. Altre disposizioni in materia di associazioni temporanee, consorzi, G.E.I.E.: 

5.1. è vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi rispetto a 
quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta o, se già costituite, rispetto all'atto di costituzione 
prodotto in sede di offerta, con la sola eccezione del verificarsi del caso di cui all'articolo 12, comma 1, del 
d.P.R. 3 giugno 1998, n. 252; 

5.2. è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione o consorzio, ovvero di partecipare alla 
gara in forma individuale qualora sia già parte di un’associazione o consorzio che partecipi alla stessa gara; 

5.3. qualora la costituzione dell'associazione temporanea o del consorzio non sia ancora perfezionata e documentata 
ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del D. Lgs. 163/2006, le imprese mandanti devono sottoscrivere l’offerta 
unitamente alla impresa mandataria capogruppo.  

 
6. AVVALIMENTO: 
Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell'articolo 34, del D. Lgs. 163/2006 può soddisfare la 
richiesta relativa al possesso della certificazione SOA richiesta dal bando di gara avvalendosi dell'attestazione SOA di 
altro soggetto.  

A tale fine il concorrente allega, oltre all'eventuale attestazione SOA propria e dell'impresa ausiliaria: 

a) una sua dichiarazione, attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 
indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria; 
b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti generali di cui all'articolo 38 
del D. Lgs. 163/2006 così come riportato al capo secondo comma 1 del presente disciplinare di gara; 
c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest'ultima dei 
requisiti generali di cui all'articolo 38 del D. Lgs. 163/2006 così come riportato al capo secondo comma 1 del presente 
disciplinare di gara;  
d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la 
stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente;  
e) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o 
associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34 del D. Lgs. 163/2006 né si trova in una situazione di controllo di cui 
all'articolo 34, comma 2 del D. Lgs. 163/2006 con una delle altre imprese che partecipano alla gara;  
f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente 
a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto;  
g) nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui 
alla lettera f) l'impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 
economico esistente nel gruppo;  

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 38, lettera h) del D. Lgs. 163/2006 nei 
confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia. Trasmette inoltre gli atti 
all'Autorità per le sanzioni di cui all'articolo 6, comma 11 del D. Lgs. 163/2006.  

Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito o categoria.  

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che 
partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.  

TITOLO QUARTO - SUBAPPALTO. 
1. Disciplina del subappalto: ai sensi dell’articolo 118 del D. Lgs. 163/2006, dell’articolo 30 del d.P.R. n. 34 del 2000 

e degli articoli 72, 73 e 74 del d.P.R. n. 554 del 1999; tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono 
scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, ferme restando le seguenti prescrizioni: 
1.1. è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per una 

quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente; 
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1.2. i lavori delle categorie diverse da quella prevalente possono essere subappaltati o subaffidati in cottimo per la 
loro totalità, ad imprese in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti per i lavori da subappaltare o 
subaffidare; 

1.3. l’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
2. Autorizzazione: il subappalto è consentito solo per le lavorazioni indicate dal concorrente a tale scopo all’atto 

dell’offerta; l’aggiudicatario, qualora successivamente affidi parte dei lavori in subappalto o a cottimo, fermi 
restando i presupporti e gli adempimenti di legge, deve richiedere apposita autorizzazione alla stazione appaltante la 
quale provvede al rilascio entro trenta giorni; tale termine può essere prorogato una sola volta per giustificati motivi; 
trascorso il termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa; in mancanza di indicazioni in 
sede di offerta il subappalto è vietato. 

3. Pagamento dei subappaltatori: i pagamenti dei subappaltatori o cottimisti sono effettuati direttamente dalla 
stazione appaltante; 

4. Cessione del contratto: vietata a pena di nullità. 
 
TITOLO QUINTO - PIANI DI SICUREZZA. 
1. Adempimenti dell’aggiudicatario: obbligo di predisporre e consegnare alla stazione appaltante, entro 30 giorni 

dall'aggiudicazione: 
a) l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto 

degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore, ai sensi dell'articolo 90, 
comma 9, lettera b), del decreto legislativo 81/2008; 

b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del decreto 
legislativo n. 81 del 09/04/2008, del quale assume ogni onere e obbligo;  

c) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome nell'organizzazione del 
cantiere e nell'esecuzione dei lavori, comprendente il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, 
comma 1 redatto in conformità di quanto previsto dall’art. 28 e gli adempimenti in quanto applicabili di cui 
all’articolo 18, del decreto legislativo 09 aprile 2008, n. 81, con riferimento allo specifico cantiere, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza di cui alla precedente lettera b).  

2. Efficacia contrattuale dei piani: il piano di sicurezza di cui alla precedente lettera b) e il piano operativo di 
sicurezza di cui alla lettera c) formano parte integrante del contratto d'appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei 
piani stessi da parte dell'appaltatore, previa formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto in suo danno.  

3. Facoltà dell’aggiudicatario: prima dell'inizio dei lavori o in corso d'opera, può presentare al coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori di cui al decreto legislativo 81/2008, proposte di modificazioni o integrazioni al piano di 
sicurezza e di coordinamento trasmessogli dalla stazione appaltante, per adeguarne i contenuti alle proprie 
tecnologie e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. Ai sensi dell’articolo 101 del decreto legislativo n. 81 del 2008, 
il piano di sicurezza e di coordinamento è messo a disposizione di tutti i concorrenti nei modi e nei tempi previsti 
per tutta la documentazione. 

 
TITOLO SESTO - CAUSE DI ESCLUSIONE. 
1. Sono escluse senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le offerte: 

a) pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del timbro postale di 
spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a 
destinazione in tempo utile; 

b) mancanti o carenti di sigilli con ceralacca o di sigle sui lembi del plico di invio, rispetto a quanto prescritto dagli 
atti di gara; 

c) il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto dell’appalto o la denominazione dell’impresa 
concorrente; 

d) che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza.  
2. Sono escluse dopo l’apertura del plico d'invio, le offerte: 

a) carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste( ad eccezione della dichiarazione sul subappalto ove 
non indispensabile ai sensi di legge e del modello unificato per la richiesta del DURC), ovvero con tali 
indicazioni errate, insufficienti, non pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all'accertamento 
dell'esistenza dei fatti, delle circostanze o dei requisiti per i quali sono prodotte; questo quand’anche una o più 
d'una delle certificazioni o dichiarazioni mancanti siano rinvenute nella busta interna, che venga 
successivamente aperta per qualsiasi motivo; 

b) con uno dei documenti, presentati in luogo di una o più dichiarazioni, scaduti o non pertinenti; 
c) mancanti dell’attestazione di copia conforme ovvero recanti copie di originali scaduti, in caso di documenti 

presentati in copia conforme in luogo dell’originale; 
d) Carenti di uno più di uno dei documenti richiesti per la partecipazione alla gara; 
e) Mancanti della sottoscrizione di uno o più documenti di gara 
f) Dichiarazioni mancanti della fotocopia del documento di riconoscimento. Nell’ipotesi in cui dovesse essere 

allegato copia di un documento scaduto si consentirà la regolarizzazione nel termine perentorio di giorno tre 
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dal ricevimento anche via fax della relativa richiesta. Decorso inutilmente detto termine la Commissione 
procederà all’esclusione dalla gara. 

g) mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo inferiore al minimo richiesto o con 
scadenza anteriore a quella prescritta dagli atti di gara, ovvero prestata a favore di soggetto diverso dalla 
stazione appaltante; 

h) con fideiussione (se tale sia la forma della cauzione) carente della previsione della rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale e dell'operatività entro quindici giorni a semplice richiesta della 
stazione appaltante; 

i) senza l’impegno di un fideiussore a rilasciare successivamente la garanzia fideiussoria (cauzione definitiva); 
j) mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi della busta interna, rispetto a quanto prescritto dagli atti di 

gara; 
k) con requisiti economici o tecnici non sufficienti; 

3. Sono escluse, dopo l’apertura della busta interna, le offerte: 
a) mancanti della firma del titolare o dell’amministratore munito del potere di rappresentanza sul foglio dell’offerta  

o di uno dei predetti soggetti in caso di associazione temporanea o consorzio di concorrenti non ancora 
formalizzati; 

b) che rechino l’indicazione di offerta alla pari o in aumento rispetto all’importo a base di gara, al netto degli oneri 
per l’attuazione dei piani di sicurezza;  

c) che rechino l’indicazione del ribasso in cifre ma non in lettere ovvero in lettere ma non in cifre; 
d) che contengano, oltre al ribasso offerto, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata. 

4. Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte: 
a) in violazione delle disposizioni sulle associazioni temporanee o consorzi di concorrenti; 
b) di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 

civile ovvero che abbiano una reciproca commistione di soggetti con potere decisionale o di rappresentanza;  
c) che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché dichiarate inesistenti dal 

concorrente, sia accertata dalla stazione appaltante ai sensi delle vigenti disposizioni; 
d) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, con prescrizioni legislative e regolamentari ovvero con 

i principi generali dell'ordinamento. 
 

TITOLO SETTIMO - CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE. 
1. Formazione della graduatoria: la gara è aggiudicata al concorrente che ha formulato l’offerta che ha ottenuto il 

punteggio più alto e che non sia stata esclusa perché giudicata anomala; 
2. Aggiudicazione provvisoria:  

a) l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata: 
a.1) all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente in materia di 

contrasto alla criminalità organizzata (antimafia) di cui al del d.P.R. n. 252 del 1998; 
a.2) all’accertamento della regolarità contributiva, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto legislativo n. 

163 del 2006, relativamente al personale dipendente mediante acquisizione del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) di cui all'articolo 2, del decreto-legge n. 210 del 2002, convertito dalla 
legge n. 266 del 2002 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo n. 494 del 1996; 

a.3) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della Stazione 
appaltante; 

b) l’aggiudicazione diviene definitiva, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo n. 163 del 2006, 
con il provvedimento di cui alla precedente lettera a), punto a.3), ovvero quando siano trascorsi trenta giorni 
dall’aggiudicazione provvisoria senza che siano stati assunti provvedimenti negativi o sospensivi; 

c) ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, l'aggiudicazione definitiva non 
equivale ad accettazione dell'offerta e diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti; 

d) ai sensi degli articoli 71 e 76 del d.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può: 
d.1) procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, richiesti al TITOLO II 

punto 1) del bando di gara, richiedendo ad uno o più concorrenti di comprovare in tutto o in parte uno o 
più d’uno dei predetti requisiti, salvo il caso in cui possano essere verificati d’ufficio ai sensi dell’articolo 
43 del d.P.R. n. 445 del 2000, escludendo l’operatore economico per il quale i requisiti dichiarati non siano 
comprovati; 

d.2) può revocare l’aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di prova, 
l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una violazione in materia di 
dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effettuate; 

3. Adempimenti successivi alla conclusione della gara e obblighi dell’aggiudicatario: 
a) l’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita richiesta, e, in 

assenza di questa, entro 30 giorni dalla conoscenza dell’avvenuta aggiudicazione provvisoria, a: 
a.1) fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula del contratto e le 

informazioni necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le spese di contratto, di registro, di segreteria 
e ogni altra spesa connessa; 

a.2) sottoscrivere il verbale di cantierabilità di cui all’articolo 71, comma 3, del d.P.R. n. 554 del 1999 ; 
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a.3) costituire la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva di cui all'articolo 113 del decreto legislativo 
n. 163 del 2006; 

a.4) munirsi, ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del decreto legislativo n. 163 del 2006, di un’assicurazione 
contro i rischi dell’esecuzione e una garanzia di responsabilità civile che tenga indenne la stazione 
appaltante dai danni a terzi, in conformità alle prescrizioni del Capitolato Speciale d’appalto; 

b) qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli adempimenti di cui 
alla precedente lettera a) in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione, ancorché definitiva, 
può essere revocata dalla Stazione appaltante; 

c) nel caso di cui alla precedente lettera b), la Stazione appaltante provvede ad incamerare la cauzione provvisoria, 
fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni quali i maggiori oneri da sostenere per una nuova aggiudicazione. 

4. Riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente 
procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro. 

5. Subentro del supplente: la stazione appaltante intende avvalersi della facoltà prevista dall'articolo 140 del D. Lgs. 
163/2006, in caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 
medesimo, potrà interpellare , progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei 
lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto 
migliore offerente, escluso l'originario. L'affidamento avviene in caso di accettazione del concorrente interpellato 
alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 
 

TITOLO OTTAVO - DISPOSIZIONI FINALI. 
1. Norme richiamate: fanno parte integrante del presente disciplinare di gara il D. Lgs. 163/2006 il d.P.R. 21 

dicembre 1999, n. 554 e D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34. 
2. Capitolato generale: le disposizioni del capitolato generale d’appalto, approvato con decreto ministeriale 19 aprile 

2000, n. 145, prevalgono sulle disposizioni del capitolato speciale d’appalto. 
3. Restituzione della documentazione: i concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, hanno diritto alla restituzione 

della documentazione presentata al fine di partecipare alla gara, dopo la conclusione di quest’ultima e 
l’aggiudicazione definitiva; il responsabile unico del procedimento può differire tale restituzione, ovvero se del caso 
rifiutarla, fino alla conclusione di controlli e verifiche o fino alla conclusione di eventuali procedimenti 
giurisdizionali o amministrativi previsti dalle norme vigenti, limitatamente ai documenti necessari, direttamente o 
indirettamente, per tali procedimenti. 

4. Documentazione di gara: non verranno considerate in sede di gara ulteriori documentazioni introdotte dal 
concorrente oltre quella strettamente richiesta dal bando di gara e dal presente disciplinare. 

5. Responsabile del procedimento: il responsabile unico del procedimento indicato negli atti di gara può essere 
cambiato, per motivate ragioni e ai sensi delle previsioni del vigente ordinamento, senza che ciò pregiudichi i 
rapporti tra la stazione appaltante e i concorrenti e il successivo aggiudicatario. 

6. Trattamento dei dati : Ai sensi della L. 675/96 si informa che i dati forniti nel procedimento di gara saranno 
oggetto di trattamento nell’ambito delle norme vigenti, esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per 
l’eventuale successiva stipula e gestione dei contratti conseguenti all’aggiudicazione dell’appalto. Il bando di gara, 
secondo gli schemi previsti dalla normativa vigente, e in ottemperanza alla stessa, viene pubblicato: 1) sulla  
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana; 2) all’Albo Pretorio del Comune di Barile; 3) sul sito internet/profilo di 
committente: www.basilicatanet.it; 4) sul sito internet www.serviziocontrattipubblici.it; 5)sul sito internet del 
comune di Barile www.comune.barile.pz.it; 6) su uno dei principali quotidiani a diffusione nazionale; 8) su uno dei 
quotidiani a maggiore diffusione locale; salva ogni ulteriore forma di pubblicità.  

 
Barile, lì __/__/_______ 
 

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico 
Geom. Giovanni PATERNOSTER  


